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Evidente l'intenzione del governo per recuperare 4mila miliardi 

ora ticket regionali 
• • * ro il «buco-sanità» 

Rinnovata incapacità della maggioranza a stabilire obiettivi finanziari e sanitari 
Situazione prevedibile - Nessun serio contenimento della spesa - La posizione del PCI 

ROMA — Il disegno dì legge 
di assestamento del bilancio 
non prevede alcuna varia
zione di adeguamento del 
Fondo sanitario nazionale. 
Questo, nel momento in cui 
11 ministro della Sanità, non 
dicendo lnvsro niente di 
nuovo, s'è finalmente deciso 
a mettere nero su bianco, ed 
a dichiarare che il Fondo 
avrà un deficit di oltre 4000 
miliardi nel 1984. Il che vor
rà dire che molto probabil
mente il governo punta a co
prire l'enorme buco con l 
previsti ticket aggiuntivi re
gionali, provocando un one
re finanziario a carico degli 
utenti palesemente Illegitti
mo sul terreno costituziona
le, non essendo pensabile 
che, per 1 medesimi tratta
menti sanitari, il cittadino 
debba sostenere una spesa 
diversa da una regione all'al
tra. 

Che questa sia l'intenzione 
del governo, emerge da alcu
ni elementi: la voragine di 

oltre 4000 miliardi è eviden
ziata In una relazione del mi
nistro Degan, presentata al 
Parlamento a fine maggio 
(con un mese di ritardo sul 
termine fissato dalla legge 
finanziaria) 1 cui contenuti 
erano stati già anticipati dal 
Consiglio dei ministri del 2 
maggio. Non solo, il ministro 
ha fatto trascorrere un altro 
mese prima di presentarsi. 
per la discussione, dinanzi al 
Parlamento. La mancata di
scussione In Parlamento del
la relazione trimestrale '84 
sul fondo sanitario, ha di fat
to impedito alle Camere di 
pronunciarsi sulle decisioni 
da assumere proprio In sede 
di preparazione dell'assesta
mento di bilancio. 

Ma già II 2 maggio, assie
me all'allarme del presiden
te del Consiglio (che sembra
va scoprire solo allora lo 
sfondamento), vi fu una di
chiarazione del ministro del 
Tesoro, Giovanni Gorla, che 
assai meno preoccupato, ac-

IL DISAVANZO PUBBLICO 
(in miliardi di lire) 

ANNO PREVISIONE CONSUNTIVO 
1982 50.000 70.000 
1983 70.000 90.000 
1984 95.000 110.000 1*) 
(•) Per l'anno in corso si tratta, ovviamente, del disavanzo 
tendenziale. 

LA SPESA SANITARIA 
(in miliardi di lire) 

ANNO PREVISIONE CONSUNTIVO 
1982 23.210 28.003 
1983 26.500 C) 33.428 
1984 34.000 38.055 {••) 
(*) In bilancio furono iscritti 28 mila 500 miliardi di cui 2 mila 
per impegni di spesa relativi al 1982. 
(••) Questa è la stima del governo che esclude gli oneri per il 
rinnovo delle convenzioni. 

cennava alle norme della 
legge finanziaria che preve
dono l'imposizione di ticket 
regionali, come soluzione al
l'insufficienza del fondi pre
visti per la Sanità. 

In reealtà — osserva Ful
vio Palopoll, responsabile 
del gruppo comunista in se
no alla commissione Sanità 
della Camera — già discu
tendo la legge finanziarla, il 

PCI sulla base degli stessi 
dati forniti dal governo, ave
va esattamente previsto qua» 
le sarebbe stato l 'andamento 
della spesa sanitaria per 
l'anno 1984. E nel corso del 
dibattito sul decreto che ha 
tagliato la scala mobile, noi 
comunisti abbiamo di nuovo 
denunciato che 11 governo 
non aveva at tuato nessuno 
degli Interventi, sia pure in
sufficienti, rivolti a contene
re la spesa sanitaria, salvo la 
estensione del ticket farma
ceutici. 

Di qui l'Invito pressante 
del comunisti al governo di 
presentare e discutere, senza 
ulteriori Indugi, la relazione 
sull 'andamento della spesa 
sanitaria. Né, su questo ter
reno, 1 comunisti erano soli; 
con loro erano molti della 
maggioranza che, proprio In 
ragione della scarsa attendi
bilità della manovra del go
verno Ipotizzata con la legge 
finanziaria, avevano concor
so In Parlamento all'obbligo 
della relazione trimestrale 
per provvedere tempestiva
mente sull 'adeguamento del 
Fondo sanitario. 

D'altronde, è lo stesso mi
nistro a confessare clamoro
samente che: 1) la riduzione 
della spesa sanitaria In 
34.000 miliardi, contro una 
sua richiesta di 38.590. gli 
era stata Imposta dal gover
no al fine di concorrere al 
contenimento, velleitario ed 
artificioso, del tetto del disa
vanzo pubblico; 2) la mano
vra Ipotizzata «ripercorreva 
strade già battute con scarso 
esito negli anni precedenti* 
(Degan), cioè la «via di mlsu-

A Napoli, 112 comunicazioni giudiziarie per le «maturità» facili all'istituto «Settembrini» 

ndevano diplomi in tutta Italia 
59 insegnanti e 44 faccendieri sotto accusa - Si indaga su 4000 persone che hanno superato gli esami nella scuola - Rette d'oro e 
protettori de - Nel luglio scorso la denuncia del «racket» da parte di un insegnante - Vacanze premio per i componenti delle commissioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — iMaturità facili» in una scuola pri
vata del napoletano, il «Settembrini», uno dei più 
grossi e noti istituti parificati della provincia,. 
con sedi a Poggiomarino, Cicciano e — recente
mente — anche a Montecatini, in Toscana. 112 
persne sono state denunciate alla magistratura 
dalla Guardia di Finanza e dai Carabinieri; al
trettante comunicazioni giudiziarie sono state 
firmate dal sostituto procuratore Giuseppe Gui
da. Gravissimi i reati contestati: associazione per 
delinquere e corruzione. 

Quasi tutti «insospettabili» gli accusati: oltre al 
proprietario dell'istituto, Raffaele Rosario Boc
cia «grande elettore» della DC nella zona Vesuvia
na, al direttore generale Domenico Giordano e 
dai due presidi, Antonio Milone ed Eduardo 
Guarente, anche cinque funzionari del ministero 
della Pubblica istruzione e del Provveditorato 
agli studi, 59 insegnanti e 44 «faccendieri», la lista 
degli imputati è comunque destinata ad allun
garsi. Gli inquirenti infatti stanno indagando su 
circa 4mila persone che nel corso degli ultimi 
anni hanno conseguito il diploma di maturità al 
•Settembrini». 

C'è il fondato sospetto che l'istituto sia stato al 
centro di un vasto «mercato» di titoli di studio, 
non limitato soltanto all'area napoletana e cam
pana, ma con ramificazioni in tutt'Italia. Tra i 44 
«faccendieri» inquisiti figurano infatti titolari e 
direttori di scuole private dell'Emilia Romagna, 
di Roma, Firenze, Udine, Palermo, Prato, S. Gio
vanni Valdarno ed altri comuni ancora. Alla fine 
di ogni anno scolastico — e dunque anche in 
questi giorni — arrivano nelle sedi di Poggioma
rino e di Cicciano per dare gli esami alunni iscrit
ti in altri istituti privati non abilitati a rilasciare 
la maturità. Un movimento inusitato, sospetto 
che ha fatto scattere l'accusa per associazione 
per delinquere. 

«Non c'è nulla di strano. La legge non lo vieta 
— si difende il proprietario del "Settembrini", 
Boccia —. Evidentemente tanti ragazzi vengono 
nel mio istituto perché esso offre loro una strut
tura moderna ed efficiente». Una tesi che non 
convince affatto il sostituto Guida: «È ben strano 
che uno studente di Udine o di Palermo si sposti 
fin qui per fare la maturità. Non ci sono altre 
scuole in quelle città?». Ma le stranezze non fini
scono qui: molti alunni — pur essendosi presen
tati alle lezioni per non più di 5-6 giorni ann'an-

no — sono sati egualmente ammessi agli esami. 
Scavando gli inquirenti hanno scoperto altri 

particolari sconcertanti: per esempio che ogni 
anno ricorrono alcuni nomi fissi tra i commissari 
d'esame. Accertamenti fiscali e bancari hanno 
poi accertato che questi insegnanti venivano 
ospitati a tutta la famiglia, in alberghi di Sorren
to e delle altre località turistiche del Golfo: una 
villeggiatura d'oro a spese del «Settembrini». Di 
qui l'accusa di corruzione. 

Lo scandalo del «Settembrini» era nell'aria dal 
luglio scorso quando un insegnante di matemati
ca, inviato come commissario estemo, Massimo 
Albergano (figlio del filosofo Francesco Alberga
mo) denunciò pubblicamente che in quella scuo
la imperava il mercato dei diplomi. Lui stesso fu 
protagonista e vittima di un'esemplare vicenda: 
per aver impedito agli alunni di copiare durante 
una delle prove scritte, fu duramente redarguito 
dalla direzione dell'istituto ed estromesso dalla 
commissione. L'insegnante non stette al gioco: ai 
giornali prima e alla magistratura poi raccaontò 
dì essere stato oggetto di pressioni di ogni tipo. 
Dalla sua denuncia (e da altre che seguirono nei 
mesi successivi fra cui quella della CGIL-scuola) 

ha preso le mosse l'inchiesta che proprio in que
sti giorni è stata formalizzata e affidata al giudi
ce istruttore che dovrà emettere le ordinanze di 
rinvio a giudizio o eventualmente sentenze di 
proscioglimento. 

Intorno al «Settembrini» ruota un giro di affari 
di miliardi: 400 dipendenti; un maxi-impianto a 
Poggiomarino con piscine, palestre, campi da 
tennis, laboratori, sala-convegno per 500 perso
ne, bar, ristoranti, e quanto di più sofisticato ci 
sia in campo scolastico; circa 10 mila alunni che 
pagano una retta annuale di 1 milione 770 mila 
lire per le classi normali e 2 milioni 681 mila lire 
per ì corsi serali (sono proprio questi maggior
mente sospettati di illeciti). Lo stesso Boccia ha 
dichiarato di aver pagato nel 1983 tasse per 270 
milioni di lire. 

Il «Settembrini» pubblica anche un periodico, 
«La Tribuna», vero e proprio organo di propagan
da della DC. Vi campeggiano fotografie e inter
venti di notabili democristiani, in particolare del 
ministro Antonio Gava, del discusso sen. Franco 
Patriarca e dell'on. Carmine Mensorio. L'anno 
scorso, alla vigilia delle elezioni politiche, titola
va in apertura: «Sosteniamo De Mita». 

Luigi Vicinanza 

ROMA — Il consiglio d'ammlnlstra-
zlone della RAI ha compiuto Ieri un 
primo passo, sia pure parziale, verso 
la ristrutturazione dell'azienda. Con 
l'astensione del consiglieri socialisti 
— Pedullà e Pini — è stata ratificata 
una proposta del direttore generale 
(Biagio Agnes) con la quale vengono 
unificati 1 supporti amministrativi 
(gestione del personale, dei contratti 
di collaborazione, dei budget finan
ziari) delle tre reti radiofoniche. La 
nuova struttura unificata agirà alle 
dipendenze del tre direttori di rete. 
L'innovazione dovrebbe consentire 
una gestione più razionale delle ri
sorse. DI certo diminuiranno 1 diri
genti del settore (da 6 a 2) e i loro 
diretti dipendenti (da 36 a 23) con
sentendo di liberare personale per 
altre strutture. 

La decisione assunta Ieri — come 
nota il consigliere Plrastu, designato 
dal PCI — segnala una volontà del
l'attuale .consiglio di utilizzare la 
proroga decisa dalla commissione di 
vigilanza per affrontare questioni 
nodali del servizio, pubblico. Inoltre 
essa va nella direzione di restituire 
unitarietà a una azienda che paga 
prezzi esorbitanti — In termini di ca
pacità competitiva e manageriale — 
per la sua strut tura cosiddetta a 
«canne d'organo»: reti separate dalle 
testate, supporti a loro volta separati 
dalle strutture di ideazione e divisi, 
per di più alle dipendenze della dire
zione generale. Si t rat ta di vedere se 
su questa medesima lìnea si muove
ranno le ulteriori proposte che il di
rettore generale si è Impegnato a 
portare all'attenzione del consiglio. 
Poiché resta eluso, tuttora, il tema di 

Ristrutturazione 

La RAI fa 
il primo 

passo 
con la 
radio 

un disegno complessivo di ristruttu
razione aziendale (che anche il sin
dacato del giornalisti radlotv è tor
nato in questi giorni a sollecitare) 
nel cui ambito iscrivere t vari prov
vedimenti particolari. Per la tv, ma 
ancor più per la radiofonia — avver
te Adamo Vecchi, consigliere desi
gnato dal PCI — ricondurre a unita
rietà l'azienda significa superare 
l 'assurda e dannosa separazione t ra 
reti e testate, 

Ieri il consiglio ha affrontato an
che il problema delle sponsorizzazio
ni. Ma si deciderà soltanto, dopo 
aver ascoltato 1 responsabili delle 
due consociate interessate, la SIPRA 
e la SACIS. 

L'esecutivo del giornalisti RAI ieri 
ha preso nuovamente posizione sulla 
legge per il riassetto del sistema ra
diotelevisivo. L'esecutivo ribadisce 

Come venne fuori il nome del ministro e segretario socialdemocratico 

L9ex segretaria di Licio Gelli, Longo e la P2 
La signora Nara Lazzerini. abitante a Pisa, ex segretaria dei 

capo della P2 Licio Gelli, ci ha scritto una lunga lettera in riferi
mento all'articolo su Pietro Longo e la loggia, pubblicato sul gior
nale del 20 maggio scorso, a firma Wladimiro Settimelli. iYon 
possiamo dare il testo integrale della missiva perché contiene in
sulti impubblicabili nei confronti dei lettori del giornale e del 
compagno on. Alberto Cecchi. ex vicepresidente della commissio
ne d'inchiesta sulla P2. Dobbiamo quindi riassumerla. La signora 
Lazzerini parla di un suo incontro con il compagno Cecchi. Poi 
spiega di non aver fatto a Cecchi nessun nome. Precisa, inoltre, di 
non aver mai introdotto, da Gelli, né Longo né altri personaggi 
•perché quello non era il suo compito: Afferma anche di non aver 
mai avuto paura né ora né prima, tperché non ha mai avuto motivo 
di averne: 

La signora Lazzerini, inoltre, afferma di non avere origliato alle 
porte, così come he scritto Settimelli, ^perché è una persona edu
cata: E aggiunge: iSe volevo notizie potevo averle dallo stesso 
Gelli con il quale parlavo delle ore: La signora Lazzerini spiega 
ancora di non essere mai stata una lettrice dell'Unità e che non lo 
diventerà mai, «dopo aver letto l'articolo che la riguarda con tutte 
le bugie riportate: Infine, la signora Lazzerini dice che, se non 
saranno rese note le sue precisazioni, convocherà una conferenza 
stampa per smentirci. 

Sullo stesso argomento e sempre sull'articolo di Settimelli, ci ha 
scritto anche il compagno on. Alberto Cecchi. Ecco il testo della 
sua lettera: 

«Caro Direttore, 
sono proprio costretto a 

chiederti di pubblicare qual
che precisazione, a proposito 
di quanto "l'Unità" ha pub
blicato nell'edizione di do
menica 20 maggio In un ser
vizio di Wladimiro Settimelli 

sulla vicenda dell'on. Pietro 
Longo e della sua apparte
nenza alla P2. 

Attendevo, per la verità, 
dopo aver parlato con Setti
melli, che 11 giornale provve
desse a pubblicare una pun
tualizzazione, ma forse è me

glio, a questo punto, che la 
faccia io stesso. Dunque. È 
vero — anzitutto — che dopo 
aver fatto parte della Com
missione d'inchiesta sulla 
P2, ho continuato a occupar
mi della questione. Settimel
li dà per certo che scriverò 
un libro sull'argomento, ma 
lo non ho ancora preso una 
decisione definitiva. Raccol
go, per ora, degli elementi: e 
perciò ho parlato con Setti
melli — che della P2 si occu
pa per "l 'Unità" — così come 
ho parlato con diverse altre 
persone, tra cui, sì, anche la 
Signora Nara Lazzerini. Non 
pensavo che questi miei con
tatti "facessero notizia" e 
perciò ne ho parlato con Set
timelli (con cui ho lavorato 
al giornale vari decenni fa!), 
non perché ne venisse data 
pubblicità, ma In via ami
chevole e riservata. 

Il guaio è che Settimelli ha 
pubblicizzato l'incontro con 
la Signora Lazzerini, e per di 
più dandone una versione 
che mi ha sorpreso e contra
riato. 

Per dirla In breve: dalla Si
gnora Lazzerini volevo sape
re come mal In una trasmis
sione televisiva condotta da 

Enzo Biagi avesse parlato di 
visite di Pietro Longo a Licio 
Gelli, mentre a me risultava 
che sapesse cose diverse da 
questa (come vedi, siamo 
lontani da quanto mi fa dire 
Settimelli). In secondo luo
go. poiché — malgrado le ri
chieste mie e di altri compa
gni della "Commissione P2" 
— non siamo mai riusciti a 
fare interrogare la Lazzerini 
dalla Commissione stessa, 
intendevo chiarire come mai 
la Signora In questione. In 
un'intervista ad un settima
nale, avesse dichiarato, al 
contrario, di essere s tata 
ascoltata a palazzo San Ma-
cuto: un episodio abbastanza 
serio, mai completamente 
chiarito. 

Su tutti e due I punti, la 
Signora Lazzerini ha accon
disceso, cortesemente, a ri-
sponderm», in un breve col
loquio: il contenuto delle ri
spóste è rimasto, ovviamen
te riservato. 

Ti prego vivamente di ren
dere pubbliche queste preci
sazioni, giacché da più parti 
mi sono state espresse per
plessità dopo l'uscita del 
"servizio" sopra ricordato. 

Cordialità vivissime 
Alberto Cecchi» 

Le notizie sulla signora Lazzerini riportate nel mio *pez-
zo* su Longo e la P2, non venivano, per la verità, dai solo 
compagno Cecchi. Che l'ex segretaria di Celli abbia paura — 
e molta — è una voce che circola anche negli ambienti della 
Questura e del Carabinieri di Pisa, oltre che tra 1 parlamen
tari della Commissione d'inchiesta. Negli stessi ambienti si è 
anche parlato dall'allontanamento del figlio della Lazzerini 
dalla Rizzoli. È stata poi la stessa Lazzerini, nel corso di una 
Intervista televisiva concessa a Enzo Biagi, a fare il nome di 
Pietro Longo. Comprendo perfettamente Io stato d'animo e 
la situazione personale della signora Lazzerini: chi è stato 
così a lungo a contatto con Lido Gelli deve averne viste e 
sen ti te delle belle. Nel mio tservizìo» ho preferito, proprio per 
questo motivo, farle fare la figura della ^maleducata che 
origlia», piuttosto che quella della persona 'bene informata» 
che molto sa e che molto potrebbe raccontare se soltanto 
volesse o potesse. Dice la Lazzerini di non essere una lettrice 
dell'Unità. Allora qualcuno deve essersi precipitato a farle 
leggere il mio articolo perché smentisse» subito tutto! Ripe' 
to: comprendo che chi è stato, così a lungo, vicino a Gelli e 
ha quindi visto anche tutti l personaggi che sì recavano a 
rendergli omaggio aWExcelsIor, non abbia vita facile. Afa / 
fatti sono fatti: anche se gli *amlcl» dì Gelli In giro, sono, 
purtroppo, tanti e non tutti raccomandabili. Per quanto ri' 
guarda la minacciata conferenza stampa: sarebbe davvero 
una grande occasione per la signora Lazzerini. Così potreb
be chiarire molte cose. Per quanto riguarda la cortese lettera 
del compagno Cecchi non ho niente da replicare. Che stesse 
raccogliendo notizie per un libro, me lo aveva detto lui ed lo 
ho ritenuto di doverne Informare I lettori. 

Wladimiro Settimelli 

EMIGRAZIONE 
re congiunturali Inserite nel
la legge finanziaria». 

In conclusione, siamo In 

f iresenza di una rinnovata 
ncapacità del governo a sta

bilire obiettivi finanziari e 
sanitari e a farvi fronte. In 
secondo luogo, slamo In pre
senza di un giuoco delle parti 
quanto mal Intollerabile. Ol
fatti, è lo stesso ministro a 
scrivere, nel testo della rela
zione consegnata alle Regio
ni, dieci giorni prima che al 
Parlamento, che occorre «di
re basta alle misure per decre
to legge ed alle continue modi
fiche delle regole che discipli
nano l'attività delle USL...» ed 
alla iprassi sin qui praticata» 
di «decreti legge a ripetizione; 
misure contingenti ambizio
sissime contraddette in pochi 
mesi dai fatti; privilegio per le 
esigenze riduttive di cassa del
la Ragioneria generale dello 
Stato, ma con pagamento dif
ferito di oneri complessiva
mente superiori a quelli neces
sari con una diversa politica di 
spesa; deresponsabilizzazione 
delle strutture periferiche e 
demotivazione di quelle cen
trali; conflittualità tra Stato, 
Regioni e USL e con le catego
rie mediche e con i sindacati 
dei lavoratori; giusta insoddi
sfazione e rimostranze dei cit
tadini per la scadente qualità 
dei servizi*. 

I comunisti — conclude 
Palopoll — sono d'accordo 
con queste considerazioni 
del ministro. Ma, a differen
za di lui, si sono mossi coe
rentemente, mentre 11 gover
no e il ministro si rendevano 
responsabili di queste disa
strose scelte. 

Antonio Di Mauro 

Un primo esame del voto 
europeo, dello splendido risul
tato del PCI e delle implica
zioni politiche; i risultati del 
voto degli emigrati italiani nei 
Paesi della CEE che confer
mano il PCI di gran lunga al 
primo posto; il rientro a votare 
degli emigrati in Svizzerra; le 
difficoltà dovute al caos e alla 
disorganizzazione con cui si è 
arrivati al 17 giugno da parte 
dello Stato italiano, soprattut
to per quanto riguarda le liste 
elettorali. 

Sono stati questi i temi di
scussi in una riunione dei se
gretari delle Federazioni del 
PCI in Europa con la sezione 
emigrazione, svoltasi a Fran
coforte giovedì 29 giugno. 
Erano presenti i compagni 
Giadresco, Baldan, Farina, 
Parisi, Rizzo, Marinaro, Piana-
ro, Ippolito, Marzi e Cecere. 

A Francoforte i segretari PCI 

Dopo il 17 giugno 
prospettive nuove 
per la lotta in Europa 
L'analisi si è centrata soprat
tutto sulle prospettive che 
questo brillante risultato apre 
per la battaglia che i comuni
sti italiani conducono nell'e
migrazione per l'ampliamento 
dei diritti dei nostri lavoratori 
emigrati, nella scia delle indi
cazioni emerse nella Confe
renza nazionale del PCI svol
tasi nel febbraio scorso. 

L'apprezzamento dell'im
pegno che il personale dei 

consolati d'Italia ha general
mente profuso nella prepara
zione del voto non fa dimenti
care le difficili condizioni in 
cui il voto si è svolto, una si
tuazione da riparare al più 
presto. 

Il compagno Giadresco ha 
trasmesso ai compagni segre
tari, perché ne facciano parte 
a tutti i nostri militanti ed 
elettori, le congratulazioni 
della Direzione del PCI per il 
buon lavoro svolto e per i ri
sultati conseguiti. 

«La lentezza e 11 r i ta rdo 
con cui 11 governo h a co
munica to 11 r isul ta to delle 
recenti elezioni europee, 
per q u a n t o a t t iene allo 
scrut inio del voti espressi 
dai nostri connazionali 
emigrat i che h a n n o vota to 
nel Paesi della CEE ove r i 
siedono e la discordanza 
t r a tali r isul tat i e quelli r i 
levati dagli scruta tor i In 
a lcuni seggi, oltre che dalle 
stesse Ambasciate , indu
cono il g ruppo dei deputa t i 
comunis t i a chiedere 
un ' indag ine a scopo di in
formazione e di controllo 
presso la commissione 
Esteri». 

Questa r ichiesta di lnda-

Inviata alla commissione della Camera 

Chiesta da Napolitano 
indagine sui ritardi 
nello scrutinio estero 
gine è con tenu ta In u n a 
let tera che il compagno 
Giorgio Napoli tano, presi
den te del g ruppo dei depu
tat i comunis t i , h a inviato 
nei giorni scorsi al presi
den te della commiss ione 
Esteri della Camera , on. 
Giorgio La Malfa; nella 
let tera si precisa che non si 
in tende porre In discussio
ne l ' impegno profuso d a 
Ambasciator i , Consoli e 
funzionari , pu r in condi

zioni di disordine e caos 
che non dipendevano dal la 
loro volontà. 

I deputa t i comunis t i 
chiedono Inoltre che si ac 
cert ino le condizioni in cui 
il voto si è svolto, In par t i 
colare per capire le ragioni 
per cui su u n milione di po
tenziali elettori, appena 
558.534 figurassero iscrìtti 
nelle liste elettorali e di 
questi so lamente il 41,7% 
(230.843) abbia esercitato il 
proprio dir i t to di voto. 

contrarietà a provvedimenti limitati 
alla sola correzione della legge di r i
forma RAI e insiste per una norma
tiva globale, omogenea e contestua
le. Netta e chiara, infine, la replica a 
tentazioni di rafforzare forme di 
controllo politico sulla RAI. L'esecu
tivo denuncia, infatti, il pericolo in
sito in posizioni raccolte anche da 
organi di s tampa che rappresentano 
autorevoli espressioni politiche, tese 
a recuperare al «potere polìtico pre
rogative di controllo e di intervento 
sul servizio pubblico». Espliciti e mi
nacciosi accenni in tal senso sono 
apparsi nei giorni scorsi 
sulr«Avanti!>, quando il giornale del 
PSI h a creduto di poter imputare al 
comportamento della RAI in occa
sione della morte di Berlinguer, il 
successo elettorale del PCI e l'insuc
cesso del PSI. 

N Una nuova vergognosa in
giustizia è stata commessa. 
Non si può qualificare diversa
mente la decisione del gover
no di attuare la ritenuta fisca
le sulle pensioni degli emigra
ti in un unica volta. Cosicché 
quanto avrebbe dovuto essere 
versato per l'anno 1983 è stato 
trattenuto nell'importo che 
era dovuto ai pensionati nel 
primo quadrimestre del 1984. 

Si può immaginare cosa è 
accaduto e accade nelle fami
glie degli emigrati i quali at
tendevano la magra pensione 
per sbarcare il lunario alila 
meno peggio. 

Tutti lo possono immagina
re, meno il governo, natural
mente e in particolare il mini
stero delle Finanze, dove non 
riuscendo a combattere gli 
evasori fiscali, hanno tutto il 
tempo di preparare i paga-

Pagamenti ritardati 
trattenute anticipate 
menti per i pensionati emigra
ti. Dall'altra parte vi è l'INPS, 
il quale continua a funzionare 
di male in peggio, come dimo
stra l'interruzione dei paga
menti delle pensioni in Belgio 
(forse anche in altri Paesi?). E 
il governo ha avuto il coraggio 
di vantare la propria sensibili
tà nei confronti degli emigrati 
solamente perché ha resusci
tato il fantomatico comitato 
internazionale, che non veni
va riunito dal 1978, cioè da 
quando il PCI è uscito dalla 
maggioranza di solidarietà na
zionale, sulla questione gra
vissima e ingiustificabile delle 

trattenute fiscali e sui ritardi 
nei pagamenti delle pensioni. 

I deputati comunisti hanno 
presentato al riguardo una in
terrogazione (primo firmata
rio il compagno on. Sandiroc-
co). Viene chiesto al governo 
un intervento riparatore ur
gente con la restituzione di 
quanto è stato trattenuto nelle 
pensioni degli emigrati all'e
stero, assicurando una rateiz-
zazione nel tempo, così da de
terminare un alleggerimento 
fiscale delle pensioni basse, le 
quali sono appena sufficienti a 
garantire il minimo vitale ai 
loro titolari. 

L'Abruzzo unanime 
per una seconda 
conferenza nazionale 

Un'ulteriore conferma della giustezza della 
posizione assunta dal nostro Partito nella sua 
conferenza nazionale tenuta nel febbraio scor
so a Roma, è venuta dall'Abruzzo. Infatti la 
conferenza regionale tenutasi recentemente si 
è conclusa con la richiesta che il governo indica 
urgentemente la seconda conferenza nazionale 
dopo la prima tenuta nel marzo 1975. Tale ri
chiesta è stata sottoscritta non solamente dai 
comunisti, ma anche dai de, tanto è vero che il 
voto è stato unanime (uno solo è risultato con
trario). 

Numerosi sono stati gli interventi nel dibatti
to che hanno posto l'esigenza, non più rinviabi
le, di compiere in una sede appropriata, come 
appunto quella di una nuova conferenza nazio
nale, una verifica dell'attuazione delle decisio
ni assunte con la prima conferenza. Una verifi
ca, in definitiva, di quello che è lo stato di attua
zione degli impegni presi dai governi in tutti 
questi anni. 

Purtroppo la totalità delle decisioni e degli 
impegni assunti sono rimasti inattivati, nono
stante le rituali, enfatiche dichiarazioni dei no
stri governanti sul ruolo dei lavoratori italiani 
all'estero e il riconoscimento del valore nazio
nale del problema dell'emigrazione. 

La conferenza abruzzese a questo proposito 
ha approvato una serie di importanti risoluzio
n i Esse erano state predisposte dalle tre com
missioni nelle quali si era articolata la discus
sione. Le risoluzioni approvate riguardano in 
particolare: 

i problemi sociali connessi ai rientri e alla 
immigrazione; 

la realtà dell'associazionismo e della parteci
pazione; 

il mercato del lavoro. 
Un ordine del giorno conclusivo (approvato 

con un solo voto contrario) e proposto da tutte 
le forze politiche, contiene poi la seguente af
fermazione: «Rilevando che i problemi posti 
dalla prima conferenza nazionale dell'emigra
zione si sono aggravati ed insufficiente è stata 
l'azione per tutelare gli emigrati italiani all'e
stero, "si chiede" al governo italiano che sia 
indetta con la massima sollecitudine la seconda 
conferenza nazionale per l'emigrazione al fine 
di mettere a punto l'azione che il governo deve 
svolgere in Italia e all'estero per una migliore 
tutela dei lavoratori italiani all'estero e degli 
immigrati in Italia». Una richiesta esplicita, di 
grande valore politico che testimonia come sul
le questioni concrete sia possibile una larga 
unità. Ed è anche la prova di una possibile mo
bilitazione più generale. 

In Sicilia una 
legge migliore 
per gli emigrati 

C'è voluto tempo, e c'è voluto soprattutto • 
l'insistente iniziativa del PCI all'assemblea re- * 
gionale siciliana per approdare alla fine al posi- ' 
tivo risultato con cui si è modificata e rifinan
ziata la legge per gli emigrati. A quattro anni ." 
dalla prima approvazione della legge n. 55 il . 
bilancio è stato largamente negativo. « 

La causa principale va ricercata nella man- ' 
canza di volontà politica del governo regionale, * 
troppo lontano dai bisogni delle centinaia e • 
centinaia di migliaia di emigrati siciliani e delle * 
loro famiglie. ' 

Ma c'erano anche limiti, denunciati dalla . 
Consulta per l'emigrazione e dalle associazioni -
democratiche, che derivavano dai meccanismi ; 
complessi previsti, per esempio, nelle erogazio- , 
ni dei contributi o nella inadeguatezza dei fi- -
nanziamenti (soprattutto per i mutui per la casa ' 
la cui richiesta è stata notevolissima). 

È iniziato così un confronto che si è concluso 
con l'approvazione di una nuova legge. Vedia
mone i punti principali. 

1) La Sicilia deve occuparsi anche degli im
migrati, perciò le attività della Consulta e delle 
associazioni democratiche possono indirizzarsi . 
anche verso questo settore. , 

2) La Consulta non può riunirsi solo una vol
ta l'anno, come avviene sinora, perciò viene' 
istituito un Comitato direttivo che potrà svolge
re la sua attività in modo permanente. 

3) Sono elevati i contributi già previsti dalla 
legge per l'assistenza agli emigrati e alle fanti- : 
glie (rimborso per il rientro, colonie e borse di 
studio per i figli). 

4)Viene adeguato ulteriormente il rimborso 
di viaggio per il rientro in occasione delle ele
zioni. 

5) Si regolamenta in modo più efficace la 
concessione dei mutui per la casa; in particolare 
si assicura una «garanzia sussidiaria» della Re
gione che dovrebbe rimuovere l'ostacolo frap
posto dalle banche. ; 

6) Viene istituito un «fondo di rotazione» con-. 
sistente (50 miliardi) nella concessione di con
tributi agli emigrati che rientrano e che inten
dono avviare attività produttive in agricoltura, 
nell'artigianato e nel turismo. 

7) Un Comitato interassessoriale che dovrà, 
infine, coordinare gli interessi degli emigrati 
con tutta l'attività economica e sociale della 
Regione. 

Questa la nuova legge, ma non dobbiamo 
dimenticare che a governare la Sicilia riman
gono le stesse forze e che occorrerà contrastarle 
per consentire un'applicazione effettiva di que
sto provvedimento. 

BRUNO MARASA 


